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1. Premesse 
 

Gli osservatori da cui emergono le suggestioni riportate nel presente contributo sono due servizi 
dell’Università degli Studi di Milano-Bicocca – il servizio di Consulenza Pedagogica per l’Orien-
tamento e la Carriere Alias – ma, soprattutto, le nostre aule universitarie, che mostrano una 
sempre più ampia presenza di studenti e studentesse con traiettorie di vita non lineari, con back-
ground migratorio e/o che, nella propria famiglia, frequentano per primi l’università (First-Ge-
neration Students), oppure che sono in cerca di un posizionamento e riconoscimento nel fluido 
divenire della propria identità, a livello individuale e collettivo, personale e sociale. 

La complessità del reale introduce nelle traiettorie di vita di ogni persona alcune discontinuità 
e numerosi momenti di dis-orientamento, che possono essere più o meno nominabili, social-
mente compatibili e accettati, personalmente sostenibili con consapevolezza e strumenti inter-
pretativi, riflessivi e operativi. Sebbene costituiscano un tratto strutturalmente dipendente dal 
clima socio-economico e culturale attuale, caratterizzato da incertezza e instabilità, i dis-orien-
tamenti sembrano aver assunto una connotazione squalificante. Allo sguardo specificamente 
pedagogico spetta il ruolo di riportarli ad essere considerati esperienze legittime e formative, dal 
portato anche positivo, quando cariche di riflessività.  

Formare nelle e alle transizioni richiede una focalizzazione dinamica, tra presente e futuro, 
tra soggetti e ambienti d’esperienza. Attivare un permanente processo di sviluppo di pensabilità 
futuribili, di formulazione di domande centrate e contestualizzate, coerenti con ciò che accade 
nel mondo, è l’obiettivo primario dei percorsi di orientamento formativo. Aprire spazi di rifles-
sività in merito alla ridefinizione degli sguardi e delle responsabilità, andando a riconnettere 
con tensione critica le scelte personali e/o istituzionali al sistema di vincoli politici, sociali e ter-
ritoriali che le hanno generate, rimanda ai principi di giustizia sociale, che rischiano di opacizzarsi 
all’interno dello scenario contemporaneo. 

 
 

* Il contributo è il frutto congiunto del lavoro delle due Autrici. A fini concorsuali si segnala che il primo e 
il secondo paragrafo vanno attribuiti a Francesca Oggionni, il terzo e quarto paragrafo a Lisa Brambilla.
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2. L’università come contesto di transizione 
 

Studentesse e studenti vivono l’università come spazio-tempo in cui si compie una transizione 
formativa, non solo in termini di istruzione formale, ma anche e soprattutto di attraversamento 
di una fase cruciale del loro ciclo di vita, in cui si spingono verso l’età adulta (Emerging Adul-
thood)1, confrontandosi con i disorientamenti correlati al processo transizionale di recentering 
(Tanner, Arnett, 2011) e quindi, con l’instabilità correlata al bisogno di emancipazione dai con-
testi di dipendenza (scuola e famiglia) e di riposizionamento della propria identità rispetto a 
ruoli e funzioni adulte. La progressiva ri-centratura «riguarda la ricerca di definizione dell’identità 
personale e dei ruoli adulti […] Si tratta di un momento esplorativo, in quanto obiettivi, pro-
spettive, valori, comportamenti vengono messi a fuoco anche in corrispondenza dei contesti so-
ciali di appartenenza» (Biasin, 2019, p. 92). In un continuo ri-allineamento, sperimentano 
incertezza e vulnerabilità, che si attenuano con il «consolidamento dell’identità, connotato da 
mature relazioni sociali, dalla presa di responsabilità e dall’impegno verso gli altri e per il mi-
glioramento di sé stesso/a» (ibidem). 

In sede di colloquio di consulenza pedagogica, sono frequenti le narrazioni che rimandano 
a uno spaesamento legato all’aumento della libertà e dell’autodeterminazione oppure alla sen-
sazione di essere in equilibrio instabile di fronte a una sfida identitaria che ha a che fare con la 
percezione di sé in trasformazione, l’acquisizione di competenze talvolta dai contorni (e dalla 
spendibilità) poco chiari, lo stridore tra diritti acquisiti/presunti e disuguaglianze percepite. 
Gli/le studenti mostrano spesso una forte centratura sul presente e una ridotta percezione della 
continua evoluzione dei contesti sociali, economici, territoriali in cui vivono. Nella consulenza 
pedagogica trovano uno spazio di ascolto e di educazione problematizzante, di legittimazione – 
di dubbi e incertezze, del desiderio di spingersi oltre itinerari già dati e intraprendere con co-
raggio (anziché timore e vergogna) percorsi non-lineari ecc. – e di (ri)avvio di percorsi di ricerca 
aperti all’esplorazione e alla sperimentazione. Viene offerto loro – che ne riconoscono il valore 
– un accompagnamento nel riconoscimento dei molteplici fattori che orientano le loro scelte 
(in modo informale, ma incisivo) – in primis la famiglia, il gruppo dei pari e la percezione di 
una forte pressione sociale –, permettendogli di dilatare uno spazio riflessivo compresso (talvolta 
inesistente) di decostruzione delle rappresentazioni legate alle “professioni più sicure e redditizie 
da scegliere” e alle “scelte giuste da fare”. Molto diffuso è il bisogno di acquisire strumenti per 
accogliere e sostenere l’incertezza relativa al proprio futuro; veder tratteggiati i margini di idea-
tività e progettazione possibili in uno scenario non del tutto definito e incerto, se non proble-
matico, facilita il superamento di momenti di impasse. 

Particolarmente sfidante è il crinale lungo il quale camminano i cosiddetti First-Generation 
Students (Romito, 2021), che strutturano il proprio ri-allineamento attraverso un impegnativo 
lavoro di compensazione e bilanciamento tra diverse tensioni: responsabilità nei confronti della 
famiglia (talvolta con alcuni tratti di conflittualità intergenerazionale), desiderio di differenzia-
zione, vacillamento in assenza di modelli prossimali a cui poter fare riferimento nello studio, 
frequenti difficoltà di conciliazione tra le molte dimensioni del vivere quotidiano (studio, lavoro, 
tessitura di reti relazionali all’interno di diversi territori ecc.), riconoscenza nei confronti di chi 
ha reso immaginabile la possibilità di iscriversi all’università, rispetto nei confronti del sapere. 
Gli studenti universitari di prima generazione rappresentano una porzione rilevante della po-

1 Cfr. C. Biasin (2019), “Emerging Adulthood: la ‘fatica’ di diventare adulti”, in M. Cornacchia, S. Tramma 
(a cura di), Vulnerabilità in età adulta. Uno sguardo pedagogico, Roma, Carocci, pp. 83-102; J.L. Tanner, J.J. 
Arnett (2011), “Presenting ‘Emerging adulthood’: what makes it developmentally distinctive?” (pp. 13-30) 
in Arnett et al. (2011), Debating Emerging Adultuhood: stage or process?. Oxford-New York: University Press.
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polazione studentesca, che sollecita un interesse di ricerca attento alle disuguaglianze educative 
e ai processi di emancipazione. 

Inoltre, nel focalizzare gli ambiti in cui formare alle transizioni, è doveroso un accenno al 
solco di ricerca tracciato da Giulia Pozzebon con il testo Figlie dell’immigrazione. Prospettive edu-
cative per le giovani con background migratorio (2020). La studiosa sollecita un’attenzione peda-
gogica nei loro confronti «in quanto soggetti emergenti dalla contemporaneità collocati 
all’intersezione tra diversi assi (del genere, dell’etnia, dell’età) attraversati in questo momento 
storico da spinte emancipative e al tempo stesso tradizionali» (p. 11). Offrire loro un accompa-
gnamento nel percorso riflessivo problematizzante di analisi del sistema educativo – complesso 
e carico di contraddizioni – sotteso alle loro traiettorie di vita significa sostenerle nella transizione 
da una «biografia meticcia, intesa come il dato di fatto di crescere in un contesto molteplice e 
plurale [verso] l’appartenenza meticcia [ovvero] il posizionamento di ciascuna all’interno di questa 
molteplicità, l’autoriconoscimento di sé come esito di un processo di incontro e integrazione di 
appartenenze differenti» (p. 94). Infatti, «il passaggio da una biografia meticcia all’affermazione 
dell’appartenenza meticcia non è automatico, ma si compie attraverso un percorso maturativo, 
che […] incontra nuove possibilità e problematività» (pp. 94-95). 

 
 

3. Il nuovo Regolamento Carriere Alias dell’Università degli Studi di Milano-Bicocca  
 

All’interno della cornice delineata, è possibile altresì illuminare il potenziale del secondo servizio 
considerato, ovvero della Carriera Alias, per la realizzazione di un orientamento che consenta 
non solo una migliore conoscenza e accoglienza dei bisogni di riconoscimento e autodetermi-
nazione di una parte della popolazione studentesca, a prevenzione e contrasto di discriminazioni, 
ma anche per la realizzazione di un migliore supporto per il compimento di un percorso forma-
tivo che, nel  caso qui analizzato2, è volto all’acquisizione del profilo professionale di tipo edu-
cativo. Al contempo, tale potenziale può esprimersi nel lavoro di raccordo tra l’Università, il 
territorio e i servizi socio-educativi – questi ultimi terreni di sperimentazione formativa e ap-
prodo professionale di questa popolazione studentesca – per il sostegno e lo sviluppo di pratiche 
istituzionali, sociali ed educative critiche, in cui il lavoro per il riconoscimento e la valorizzazione 
delle differenze non proceda disgiunto da un orizzonte di giustizia sociale e di contrasto alle di-
suguaglianze.   

In linea con altri Atenei italiani, il nuovo Regolamento Carriere Alias dell’Università degli 
Studi di Milano-Bicocca, attivo da agosto 2023, ha introdotto alcune importanti e significative 
novità rispetto alla versione precedente del 2017. La più rilevante tra queste pertiene il supera-
mento dei vincoli documentali che, per l’accesso alla Carriera Alias, rendevano obbligatoria la 
presentazione di una certificazione psicologica o medica attestante la presenza di un percorso di 
transizione. Come evidenziato nel sito di Ateneo e nelle pagine dedicate3, chiunque oggi intenda 
identificarsi con un genere diverso da quello anagrafico4 può infatti presentare istanza di richiesta 
corredandola del solo documento di identità. Svincolare l’accesso all’Alias dalle precedenti con-

2 Le analisi che seguono si sono sviluppate all’interno del tutoraggio connesso al Dipartimento di Scienze 
Umane per la Formazione “R. Massa” e, in particolare, del Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione.

3 https://www.unimib.it/studiare/servizi-studenti-e-laureati/bicocca-orienta/servizi-orientamento/carriere-
alias

4 L’attivazione della Carriera Alias è opportunità prevista per la popolazione studentesca come per il corpo 
docente, il personale tecnico-amministrativo e per chiunque – temporaneamente presente in Ateneo – vo-
lesse disporre di un nome di elezione differente da quello anagrafico (es. ricercatori/ricercatrici, assegnisti/i, 
visiting professor ecc.).
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dizionalità ha comportato diverse positive ricadute. Anzitutto ciò ha reso la misura più accessibile 
e prossima ai bisogni di quella popolazione, anagraficamente più giovane, che può trovarsi in 
una fase di interrogazione ed esplorazione della propria identità (Biemmi, Mapelli, 2023), of-
frendo uno spazio sicuro – istituzionalmente garantito e supportato – in cui questi bisogni pos-
sono trovare opportunità per essere detti, accolti e più serenamente attraversati, diventando 
occasione di sperimentazione e riflessività. Uno spazio che talvolta non è garantito neanche al-
l’interno del nucleo familiare, come confermano le molte richieste di studenti che domandano 
rassicurazioni in merito alla modalità di ricevimento del nuovo badge, su cui sarà impresso il 
nome di elezione, sincerandosi che questo non venga spedito all’indirizzo di casa, ma possa 
essere consegnato direttamente a loro in Ateneo.  

Spazio, quindi, di accoglienza, legittimazione e autodeterminazione che la Carriera Alias ga-
rantisce, e che la più aggiornata versione della sua regolamentazione estende anche a quella po-
polazione che non ha ancora scelto di intraprendere il percorso di transizione normato 
dall’attuale legislazione, le cui problematicità insistono, fra l’altro, su costi, tempistiche e inva-
sività delle procedure che dispone, che la rendono strumento incapace di rispettare appieno li-
bertà e dignità degli individui e del tutto obsoleto dinnanzi alle trasformazioni delle odierne 
sensibilità (Rigobello, Gamba, 2016). Non solo. Come mostrano i dati rilevati circa le carriere 
Alias attive nell’Ateneo milanese di Bicocca, la misura è ora in grado di accogliere le richieste di 
coloro che non si riconoscono nel binarismo di genere; una popolazione in crescita – composta 
di giovani – che predilige, per la scelta del nome di elezione, una direzione neutra.  

Sebbene, come noto, la Carriera Alias valga all’interno del solo perimetro dell’Ateneo in cui 
trova applicazione, attraverso il nuovo regolamento essa manifesta e segnala – simbolicamente 
– un posizionamento più sensibile agli approdi della letteratura in materia (Bernini, 2017; De 
Leo, 2021) e più prossimo alle legislazioni di altri paesi europei (come Scozia e Spagna), che 
hanno abbracciato tendenze più avanzate, anticipandone una parziale sperimentazione e la pos-
sibilità di una loro prossima futura realizzazione. Scelta coraggiosa, nel generale clima reaziona-
rio, nazionale e internazionale, che permette di veder garantito a chi studia, lavora o solo 
attraversa il Campus di Milano-Bicocca di vivere in un contesto tutelante, istituzionalmente 
presidiato e positivamente connesso con le opportunità presenti nel territorio milanese, dall’as-
sociazionismo LGBTQ+ ai servizi della municipalità milanese che riconoscono l’identità Alias.  

 
 

4. Alias: strumento di orientamento per la popolazione studentesca e per la stessa 
istituzione accademica  
 

Un’ulteriore novità introdotta dal nuovo regolamento pertiene la figura del Tutor, nominata 
con Delibera di Consiglio in ognuno dei quattordici Dipartimenti dell’Ateneo milanese. Tutor 
è chi svolge funzioni di accoglienza e supporto per bisogni che attengono le attività universitarie 
della popolazione studentesca con carriera Alias, che può rivolgersi al tutor di riferimento con 
libertà, ovvero se e nel momento in cui lo ritiene utile e opportuno. In questi primi due anni di 
sperimentazione si è potuto osservare come la presenza dei tutor abbia favorito la creazione di 
uno spazio che ha permesso l’emersione di problemi e bisogni e l’accoglienza di domande che 
si sono rivelate fondamentali da diversi punti di vista, anzitutto per la verifica della concreta e 
corretta applicazione del nuovo regolamento. È all’interno di questo spazio che si è potuta infatti 
rilevare la presenza di falle che hanno permesso all’Ateneo di sviluppare attività e strumenti di 
monitoraggio dell’effettiva ricezione delle nuove disposizioni da parte del proprio personale tec-
nico-amministrativo e docente, come – soprattutto – di acquisire elementi utili per la messa a 
fuoco di problematiche di cui non era stato possibile anticipare qualità e portata, e di definire, 
a partire da esse, nuove progettualità. È stato questo il caso della complessa gestione dei dati 

1208



sensibili riguardanti la popolazione Alias, e la ricerca di un delicato equilibrio tra l’esigibilità dei 
diritti acquisiti con la misura loro dedicata e il rispetto delle normative sulla privacy, che hanno 
portato a mobilitare l’impegno, competente e sensibile, del Comitato Unico di Garanzia (CUG) 
e dei servizi dell’Ateneo nel trovare o costruire soluzioni ad hoc.  

Chiamato ad operare in stretto contatto con il CUG, il Referente delle Carriere Alias e gli 
uffici preposti – come indicato nel regolamento – la figura del tutor ha permesso di stimolare il 
coinvolgimento attivo di studenti Alias non solo nella rilevazione delle criticità nell’applicazione 
del regolamento ma anche nella possibilità di riflettere e progettare intorno alla loro risoluzione 
e gestione. Nell’ambito del Dipartimento di Scienze Umane per la Formazione “R. Massa”, in 
particolare, questa virtuosa ricorsività, che ha trovato alimento in una partecipazione attiva e 
generosa di studenti Alias, ha permesso di individuare nuovi piani e prospettive di lavoro, come 
– ad esempio – quello riguardante l’affinamento della comunicazione istituzionale dedicata alla 
misura, mettendone a fuoco alcuni limiti e, contestualmente, alcune possibilità di sviluppo, sia 
nell’ambiente virtuale che in quello materiale. Ciò ha permesso di migliorare la comunicazione 
di Ateneo sulla misura e il raccordo tra la popolazione studentesca e l’ufficio Alias. In questo se-
condo caso, e con particolare riguardo a studenti potenziali (in fase di orientamento in ingresso) 
e matricole, il confronto tra Ufficio, tutor e studenti Alias ha stimolato riflessioni progettuali 
intorno alla dimensione peer to peer quale preziosa leva di “aggancio”. Il ruolo attivo di una 
parte della popolazione studentesca Alias nei riguardi dei pari può infatti contribuire ad accom-
pagnare singoli studenti a costruire connessioni più significative e attive con l’istituzione e i suoi 
servizi e con l’associazionismo che essa ospita (Bicocca Rainbow5), favorendo al contempo, in-
sieme a un’utile informazione, la tessitura di relazioni che possano rendere l’esperienza univer-
sitaria sicura e stimolante, attiva e critica.  

Per il Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione, lo strumento della Carriera Alias rappre-
senta non da ultimo una positiva opportunità anche in ordine al contributo che esso può offrire 
alla formazione professionale di futuri educatori ed educatrici e allo sviluppo di pratiche istitu-
zionali, sociali ed educative sensibili al genere e critiche.  

La disponibilità della Carriera Alias e la presenza di servizi socio-educativi attenti e compe-
tenti sul tema e che, in alcuni casi, alla popolazione LGBTQ+ dedicano specifiche progettualità 
(si pensi, ad esempio, alle strutture residenziali di accoglienza ad essa dedicate) consentono non 
solo di estendere – per certi aspetti e al netto di quelli legali – la validità della misura anche al 
contesto di tirocinio. Esso può infatti diventare anche un contesto prezioso e protetto in cui il 
rapporto tra genere ed educazione possa essere messo a tema a partire e non a prescindere dalla 
propria storia personale e professionale, indagandone problematicità e possibilità, e mettendo a 
frutto le più recenti prospettive della pedagogia di genere (Burgio, Lopez, 2023).  

Il sostegno del Corso di Laurea alla misura dell’Ateneo può inoltre favorire e incentivare 
negli enti partner che accolgono studenti per il tirocinio, lo sviluppo di un’attenzione sul tema 
laddove questa non sia invece presente. Una possibilità non irrilevante considerata la distanza, 
non rara, tra gli approdi della ricerca pedagogica nel campo degli studi di genere e la presenza 
ancora radicata e diffusa di stereotipi in molte pratiche e contesti educativi, dove urgente sarebbe 
l’utilizzo di lenti di genere che, congiuntamente ad altre (Curcio, 2019), possono contribuire a 
una progettazione pedagogica di interventi e servizi educativi sensibili al genere e ispirati a prin-
cipi di giustizia sociale (Brambilla, 2023). 

 
 
 

5 https://www.unimib.it/ateneo/bacheca/associazioni-studentesche
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